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procedimento a carico di – ARCULEO CARLO + 24 -

DEPOSIZIONE DEL TESTE – LA TERRA LORENZO - 

IL TESTE AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Lorenzo La Terra.

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. CANEPA

DOMANDA – Ingegnere, lei svolge un qualche ruolo, una qualche funzione per la Carige?

RISPOSTA – Sì, io ricopro il ruolo di dirigente, mi occupo anche dell’area tecnica della banca, che svolge la sua attività proprio all’interno della stessa  banca, c'è un ufficio tecnico in pratica che si occupa sia delle manutenzioni, sia degli allestimenti delle nuove dipendenze, delle sedi e così via.

DOMANDA – Quindi ha anche delle strutture, delle filiali, diciamo. 

RISPOSTA – Esattamente. 

DOMANDA - Senta, in ordine ai danni subiti dalla Carige durante le vicende relative alle giornate contro... per il G8, nel 2001, ha svolto qualche particolare accertamento?

RISPOSTA – Sicuramente, nei giorni precedenti noi abbiamo provveduto a blindare quelle... diverse filiali, blindare significava proteggere con assi di legno tutte gli ingressi, le vetrate, che seppur blindate per ovvi motivi di sicurezza poi abbiamo visto che risultati... a cui sono stati sottoposti. E quindi diverse filiali erano state, al di là, al di fuori della famosa cerchia rossa, erano state blindate perché si era più o meno a conoscenza di quelli che potevano essere i percorsi che si dovevano fare e quindi era stata nostra preoccupazione in un certo senso difenderci, per cercare di evitare danni. Noi sul fronte della strada avevamo vetrate, avevamo bancomat, insegne, quindi le insegne niente, non avevamo fatto assolutamente niente perché non si poteva fare niente, ma diverse agenzie sono state proprio murate vive chiudendole un giorno o due giorni prima addirittura. 

DOMANDA – Ecco, questa vostra preoccupazione è una preoccupazione che era sorta a voi spontaneamente oppure avevate, come dire, avuto contatti con, che so, Polizia...

RISPOSTA – Noi avevamo avuto dei contatti con la Polizia nel senso che eravamo direttamente interessati per quanto riguarda gli accessi alla nostra sede centrale dove operano circa 500 persone, che ricadeva nella zona rossa, quindi già i motivi di avere gli accessi per queste persone per potere venire a lavorare ci aveva portato ad avere dei contatti che, insomma, cioè, non ci lasciava assolutamente tranquilli, e poi vedendo un attimo le famose, insomma, quello che è successo anche con i negozi dei privati, anche noi abbiamo cercato di prendere delle precauzioni.

DOMANDA - Lei è stato qui chiamato per quantificare, o quantomeno per fornire spiegazioni, in ordine ai danni riportati dalla filiale 84 delle Carige. Intanto dove è situata questa filiale?

RISPOSTA – La filiale 84 della Carige si trova in Piazza Tommaseo. All’epoca dei fatti era una filiale che era stata aperta un anno prima circa, quindi era una filiale nuova che si affaccia su Piazza Tommaseo con due vetrine: su una vetrina c’è l’ingresso e la porta di emergenza; sull’altra vetrina c’è posizionato il bancomat. E quindi l’agenzia 84 era stata, insieme a quella di Corso Sardegna, per esempio, dell’agenzia 3 di Terralba e così via, blindata con assi qualche giorno prima. Io ho seguito, essendo anche il responsabile della sicurezza interna del nostro istituto, ho seguito un attimo queste fasi attraverso anche le telecamere che noi avevamo che però sono state subito divelte, assaltate per prima cosa, e quindi da Via Esonzo, dov’è posizionata questa sala di controllo, ci si è resi conto, però inerti sicuramente perché non si poteva fare niente. Nella tarda sera del venerdì, quando un po’ le cose si erano un po' calmate, siamo finalmente arrivati, dopo un paio di tentativi, perché eravamo stati  bloccati anche  in Piazza Martinez, in Corso Castaldi non si passava, siamo arrivati anche in Piazza Tommaseo e abbiamo verificato quello che poi è stato descritto, cioè: i vetri blindati completamente in frantumi; gli assi che avevamo messo non c’era assolutamente ombra né traccia di queste, di queste protezioni; c’erano... era... il bancomat aveva preso fuoco; le insegne non esistevano più e quindi da questo punto di vista noi l’indomani abbiamo fatto presidiare un po', nel limite la filiale. L'indomani abbiamo chiamato un fabbro che ha messo delle lamiere di... delle lamiere proprio per evitare e creare un piccolo... e lunedì quasi con... la filiale ha iniziato a lavorare ma più per un obbligo morale che per condizioni oggettive, come le altre d’altra parte. E quindi, però i danni si sono... perché il bancomat prima di cambiarlo c’è voluto qualche giorno, perché in quel momento diverse banche hanno richiesto  bancomat nuovi e quindi non ce n'erano disponibili, e quindi penso che abbia ripreso l’attività dopo 15 - 20 giorni; l’insegna, il tempo di rifarle e così via, e quindi man mano poi ha ripreso a funzionare. 

DOMANDA – Ricorda più o meno quante altre filiali hanno subito danneggiamenti simili?

RISPOSTA - Sono elencate, ma circa una decina di filiali più alcuni bancomat,

 alcune in maniera anche pesante. Io mi ricordo Corso Sardegna, per esempio, là erano addirittura entrati dentro, e guardi, è stata una cosa che ti fredda il cuore perché quando trovi un qualcosa per cui lavori, che cerchi di tenere a posto e la ritrovi, non c’era un vetro intero, le scrivanie buttate all’aria, i computer sfondati, le tende hanno tentato anche di bruciarle, per fortuna erano ignifughe, sennò potevano avere conseguenze; i vetri del bancone...  abbiamo riempito un camion solo di vetri, di rifiuti speciali per portarli via; quindi  le facciate imbrattate  di tutto e di più, e quindi una situazione veramente, insomma, è un brutto ricordo. 

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Canepa - Sulla quantificazione esatta dei danni riferirà il suo collega Formica. Io non ho altre domande, grazie.

DIFESA – AVV. MULTEDO

DOMANDA – Buongiorno, Avvocato Multedo difensore di Vecchi. Ha detto che avevate valutato il percorso che avrebbero svolto i manifestanti?

RISPOSTA – Noi non abbiamo valutato, noi ci siamo guardati in giro, ci siamo guardati in giro e quando abbiamo visto che i negozi mettevano delle assic... difatti questa protezione è stata fatta credo il giorno prima, il mercoledì,  ecco, o il giovedì, non mi ricordo esattamente, ma proprio abbiamo trovato delle squadre di corsa per mettere queste situazioni. Le valutazioni che abbiamo fatto era “come cerchiamo di difenderci nel centro, in prossimità di quello che poteva essere il perimetro della zona rossa, che era abbastanza ampio, cosa può succedere”, cercare di capire al nostro interno quelli che potevano essere, perché poi si vedevano, no, dove erano state fatte le tendopoli, dove erano stati fatti dei concentramenti che potevano presupporre, ma presupporre relativamente perché poi, insomma, qualcosa è successa.

DOMANDA - Quindi, se ho capito bene, una valutazione fatta con i commercianti dei vari quartieri. 

RISPOSTA – No, abbiamo visto e abbiamo valutato di... non avevamo bisogno di rivolgerci a nessun commerciante per capire che la situazione in quei giorni, per chi l'ha vissuta, era quella che era, e quindi abbiamo cercato di difendere le nostre vetrine, senza nessuna valutazione o... noi autonomamente, la nostra struttura tecnica si è messa in funzione per approntare queste difese che poi erano delle tavole piantate contro le vetrine, insomma, che lasciavano sperare che le vetrine fossero lasciate intatte, ahimè non è successo.

DIFESA - Avv. Multedo - Grazie.  

DEPOSIZIONE DEL TESTE – FORMICA GIUSEPPE -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ARTICOLO 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA’: Giuseppe Formica.

PUBBLICO MINISTERO – DOTT.SSA CANEPA

DOMANDA - Sì, vuole specificare che ruolo svolge, se svolge un ruolo per la Carige?

RISPOSTA – Sono dirigente dell’ufficio legale. 

DOMANDA - In questa sua veste, ha effettuato una quantificazione dei danni subiti dalla banca nel corso delle giornate relative alla manifestazione contro il G8 nel 2001?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA - Vuole specificarli?

RISPOSTA – Complessivamente le filiali danneggiate, che erano oltre 20, abbiamo avuto dei danni accertati pari a 172 mila 800 euro tra danni ai fabbricati, alle opere murarie e al contenuto; poi siamo stati rimborsati, è per quello che io me ne sono occupato con ufficio legale, sono state rimborsate dalla compagnia di assicurazione per 81 mila 600 euro, dal Comune di Genova per 53 mila 400 euro ed è restata una somma residua non recuperata di 37 mila 700 euro. Questi 37 mila 700 euro attengono sostanzialmente alle opere di protezione che sono, che erano state eseguite per tentare di limitare i danni e anche dopo l’accertamento dei danni per chiudere le vetrate e senza mettere su... e parte di alcuni bancomat che non ci hanno rimborsati. 

DOMANDA - Ecco, veniamo specificamente alla filiale 84 di Piazza Tommaseo: è in grado di quantificare i danni subiti?

RISPOSTA - I danni materiali al contenuto dell’agenzia 84 ammontavano a 26 mila 900 euro, e tra assicurazione e comune abbiamo recuperato 17 mila 600 euro; è restato non pagato 9 mila 200 euro. Questi 9 mila e 200 euro attengono sostanzialmente a due voci: una è la riparazione del bancomat, circa la metà; e le altre sono gli interventi della ditta esterna che ha dovuto applicare delle pareti di ferro dopo i danneggiamenti; in più ci sono dei costi relativi alle mancate commissioni per 22 giorni che non ha funzionato il bancomat. E' tutto compreso nei 9 mila 200 euro.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Canepa - Grazie, io non ho altre domande.

DIFESA – AVV. SOMMELLA

DOMANDA – Dottor Formica, le volevo chiedere se lei ha verificato attraverso delle fatture l’importo dei danni subiti e quindi poi pagati?

RISPOSTA - Sì, io ho gli importi analitici dei danni subiti che sono stati rimborsati, con le relative fatture, e ho l’importo analitico dei danni materiali non rimborsati. Devo leggere?

DOMANDA – No, no.

RISPOSTA – Ho l’importo analitico con il fornitore, importo in lire, importo in euro... 

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Canepa - Chiediamo l’acquisizione di questa documentazione, se è possibile.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – ZAMPESE - 

GENERALITA’: Ispettore Zampese

DIFESA - AVV. TAMBUSCIO 

DOMANDA - Buongiorno, Avvocato Tambuscio, difensore di Fiandra Antonio.

RISPOSTA – Buongiorno Avvocato.

DOMANDA – Dunque, le farò alcune domande sulla ricostruzione che lei ha fatto, ricostruzione generale diciamo, del corteo delle tute bianche. Innanzitutto, più volte lei ci ha fatto vedere immagini, ci ha descritto che il corteo era contraddistinto e anche delimitato nella parte frontale da una serie di scudi; ci ha fatto vedere immagini di scudi molto alti, poi scudi invece portati da una persona sola, e molti degli appartenenti al corteo ce li ha indicati come indossanti bardature a protezione del corpo, di gomma. La mia domanda è se ha potuto in qualche modo accertare nel corso della sua indagine se vi era stata da parte della Questura un... se vi era stato un sostanziale consenso all'utilizzo di questi strumenti; se lei ha trovato traccia nelle ricerche che ha fatto di un, dico sostanziale, nel senso non un atto formale in cui si dice “si autorizza” perché sarebbe probabilmente improprio, ma se ha trovato tracce di un sostanziale consenso della Questura all'utilizzo di queste dotazione, sto parlando sia degli scudi che dei corpetti di gomma.

RISPOSTA – No, per quanto riguarda le indagini che ho fatto io, non ho trovato nessuna traccia formale di questa. Devo dire che io non ho partecipato alle fasi preparative, cioè io sono intervenuto in un secondo momento e dunque di eventuali situazioni che lei ha prospettato io personalmente non ho nessuna conoscenza, non ho trovato traccia documentale. 

DOMANDA – Ecco, glielo chiedo perché lei udienze scorse ci aveva detto, in particolare quando ha prodotto l'ordinanza del Questore del 19, anche l'ordinanza del 19 è antecedente, lei ha detto: “L'ho trovata in quanto ho accesso all'archivio Digos relativo al G8”.

RISPOSTA – Ma penso che era proprio già nell'ufficio, penso quest'ordinanza, o era un foglio, comunque era una nota.

DOMANDA – Lei appartiene all'ufficio Digos?

RISPOSTA – Certo.

DOMANDA – Domanda retorica. Aveva quindi l'accesso alla documentazione?

RISPOSTA – Esattamente.

DOMANDA – Presumo ci sia un fascicolo G8.

RISPOSTA – Beh, ci sono fascicoli, sì, ce ne è più di uno.

DOMANDA – Ecco, io adesso le vorrei far vedere una relazione di servizio della Digos datata 18 Luglio 2001.

RISPOSTA – Dunque, 2 giorni prima, cioè il giorno prima della prima manifestazione, giusto?

DOMANDA – Sì e le chiederei se ne ha mai preso visione, e se non ne ha preso visione, eventualmente gliela faccio vedere adesso e le chiedo conferma sulla domanda che le ho fatto.

RISPOSTA – Se è in merito agli argomenti che mi ha prospettato, non ho mai preso visione, glielo dico già da adesso.

DOMANDA – Io gliela faccio vedere fisicamente così ci può confermare se appartiene al suo ufficio.

RISPOSTA – Va bene, sì.

DOMANDA – La legga pure un attimo, magari così, avrà consultato migliaia di documenti, magari questo in particolare...

RISPOSTA – Si, no, tra l'altro non ho neanche presente questo funzionario Digos, per quanto sono a conoscenza qui degli atti, questo si fa riferimento a un servizio di controllo al Carlini, io ho presente forse un filmato, qualcosa, può essere quello, ma come relazione non... cioè sono a conoscenza che sia stata fatta una perquisizione se non sbaglio, però nulla di più, non era poi emerso penso conseguenze... no, comunque questa, a nome di questo funzionario non... funzionario Digos di, tra l'altro non so neanche perché...

DOMANDA – Era aggregato.

RISPOSTA – Ah, non lo conosco neanche.

DOMANDA – Ecco, a me non interessano tanto le conseguenze della perquisizione che erano state negative; mi interessa se lei... lei ha parlato di un filmato, penso che si riferisse a un filmato relativo a questa circostanza.

RISPOSTA – No, forse c'era un filmato, forse della Polizia Municipale, se ricordo bene, anche nel montaggio del DVD della Polizia Municipale, dove ci sono gli sfondamenti con gli scudi, se ricordo bene, c'era qualcosa del genere, ho presente questo ecco.

DOMANDA – Forse non stiamo parlando dello stesso filmato. A me interessa, quindi... lei è a conoscenza del fatto che il 18 c'è stato diciamo una perquisizione o comunque l'accesso di funzionari della Questura allo stadio Carlini?

RISPOSTA – So che erano state fatte tra le tante attività preventive, anche quello dello stadio Carlini.

DOMANDA – Lei sa se in questa circostanza ai funzionari presenti, in particolare al Dottor Lapi?

RISPOSTA – No,no, non ne sono a conoscenza.

DOMANDA – Aspetti che le finisco la domanda.

RISPOSTA – Sì, prego.

DOMANDA – E' a conoscenza del fatto che in quella circostanza gli organizzatori del corteo mostrarono ai funzionari tutte le dotazioni, scudi di plastica, scudi personali, imbottiture, ricevendo un sostanziale consenso, nel senso che non ci fu sequestro?

RISPOSTA – No, io sono a conoscenza di quella perquisizione come esito negativo.

DOMANDA – Ecco.

RISPOSTA – Non nello specifico questi particolari.

DOMANDA – Mi scusi, leggendo questa relazione di servizio riesce a integrare la sua?

PUBBLICO MINISTERO – Mi scusi, c'è opposizione a questa domanda, nel senso che non hanno relazioni di servizio fatte dal teste; si tratta di un atto che il teste, per quanto faccia parte della Digos, ha riferito di non aver consultato, quindi non credo che lo possiamo far riferire su questa relazione, peraltro se sarà necessario, la difesa potrà chiedere eventualmente, poi si deciderà di sentire la persona che l'ha stesa.

DIFESA - Avv. Tambuscio - Sì, se posso replicare. Io aspettavo questa eccezione. Devo dire, ho meditato un attimo se era lecito per la difesa mostrare questa relazione di servizio. La mia conclusione è stata questa, che il teste, l'Ispettore Zampese, è un teste, come abbiamo già detto, molto particolare, cioè un teste che non è un teste oculare, è un teste che è venuto a riferirci sulla ricostruzione che egli stesso ha fatto di un fenomeno molto complesso, ricostruzione che è stata fatta tutta su documenti, documenti che non sono stati naturalmente da lui prodotti. Andando nello specifico, è stato autorizzato il teste, proprio dal Tribunale, a consultare materialmente relazioni di servizio e verbali non a sua firma, c'era stata un'opposizione della difesa e il Tribunale aveva detto: vista la natura del teste, cioè un teste che non è un teste oculare ma è un testo tipo storico, un teste molto particolare, visto che appartiene a un ufficio che ha lavorato in modo collegiale, visto che ha accesso a tutti gli atti di questo ufficio, è autorizzato, era questa l'ordinanza, è autorizzato a consultare tutti i documenti che provengono dal suo ufficio, e quindi ci ha infatti illustrato tutta una serie di relazioni a firma del Dottor Gonan o di altri colleghi della Digos. Andando in particolare a questo documento ma comunque anche a tutto il tipo di contro esame che vorrei svolgere a un teste di tipo storico che viene a mostrarci una ricostruzione, a mio parere l'unico modo per fare un contro esame, se il teste non è a conoscenza di alcuni fatti che non combaciano con la sua ricostruzione, è fargli consultare altri documenti che possano integrare la ricostruzione, perché sennò il teste ci può dire: “Ah questo a me non interessava, non l'ho visto”. Quindi il contro esame non può effettuarsi altro che mostrandogli altra documentazione. In particolare la difesa vuol fargli vedere semplicemente un atto che proviene dal suo ufficio, esattamente come quelli che è stato autorizzato a consultare proprio nel corso della testimonianza. Semplicemente non si discosta questa produzione, cioè questa autorizzazione alla consultazione, in nessun modo da quello che è successo nelle 24 udienze precedenti. Io insisto.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Canepa – Ma il problema non è sul mostrare l'atto che anzi, infatti su questo il Pubblico Ministero non ha nulla da dire, può benissimo svolgerla, il problema è continuare a insistere quando ha detto che non ha mai visto questo atto.

DOMANDA – Forse non sono stato chiaro io. Non l'ha mai visto. Io chiedo al teste di integrare la sua ricostruzione vedendolo, perché visto che il teste ha un valore storico...

REGISTRAZIONE INTERROTTA

PRESIDENTE – Nei limiti chiariti dal difensore. Prego. Nei limiti di cui diceva lei che sottopone eccetera, eccetera. Prego.

DIFESA - Avv. Tambuscio - Devo dire che non ho capito in che limiti scusate.

PRESIDENTE – Il Tribunale ammette la domanda eh, quindi supera l'opposizione del PM, però la ammette nei limiti in cui ha chiarito la sua intenzione di... per chiedere il chiarimento sul fatto che dice di non aver mai visto il documento in questo passo.

DIFESA - Avv. Tambuscio - Posso solo chiedergli se l'ha visto o non l'ha visto? Dunque, ha letto il documento?

RISPOSTA – L'ho guardato, sì adesso, sì.

DOMANDA – Sì. Era a conoscenza di questi fatti?

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Anche per altra fonte?

RISPOSTA – No, non ero a conoscenza di questi fatti, ecco. So, l'unica cosa che so che era stata fatta, a me addirittura sembrava una perquisizione, qua sembra un controllo, comunque con un esito negativo, pensavo fosse stata fatta una perquisizione, però con esito negativo, fosse stato un controllo, proprio non ne ero a conoscenza di questa attività preventiva fatta, come ho più specificato io sono entrato in un periodo successivo alla Digos e una parte di questa attività, ed anche questo atto non l'ho mai visto.

DOMANDA – Ecco, non ha mai approfondito questo tema? Cioè se la Questura era a conoscenza?

RISPOSTA – No, non ho fatto indagini in tal senso.

DOMANDA – Adesso ci può dire qualcosa di più?

RISPOSTA – In merito a questo documento?

DOMANDA – No, in merito al fatto. Cioè, nel senso, alla luce del documento, ci sa dire se la Questura aveva preso atto dell'uso di questi oggetti o no?

RISPOSTA – Sì, su questo documento c'è scritto che nel corso del sopralluogo era stato rinvenuto del materiale (incomprensibile) gas, degli scudi in plastica e protezioni e imbottiture per braccia e gambe.

DOMANDA – E, vada avanti scusi.

RISPOSTA – Che sarebbero stati usati nel corso della manifestazione.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Canepa – No, Presidente, opposizione cioè. Per carità, possiamo tutto ma...

PRESIDENTE – Sì, perché cioè a un certo punto non può dire: “Ma vedendo questo, cosa pensa?”.

DIFESA - Avv. Tambuscio – Io devo dire che...

PRESIDENTE – Cioè, lei diciamo ha acquisito che una certa serie di fatti non sono stati tenuti presenti però poi non è che può chiedere la valutazione che lui dà di questi fatti che non ha tenuto presente. Sa che non sono tenuti presenti.

DIFESA - Avv. Tambuscio – Si, devo dire che io sono in difficoltà davanti a un teste che fa una ricostruzione storica se voglio dimostrargli che la sua ricostruzione è stata parziale.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Canepa – Ma è parziale, lo diamo per pacifico che è stata parziale.

DIFESA - Avv. Tambuscio – Pubblico Ministero, se mi fa finire, molto gentile. E' stata parziale perché, le spiego, adesso le spiego sotto forma di richiesta, cioè il motivo per cui io insisto in questo. Allora, la circostanza che i manifestanti abbiano usato determinate dotazioni è stata ricordata da molti funzionari presenti in piazza, in particolare il Capitano dei Carabinieri che ha ordinato, Bruno, che ha ordinato la famosa carica, ha detto: “Ah, ci siam visti davanti una marea di manifestanti tutti attrezzati in maniera che ci è sembrata ostile”, ha detto questa parola. La circostanza che la Questura era stata informata e nulla aveva trovato a ridire su questa intenzione dei manifestanti, circostanza che è rappresentata in quella relazione di servizio, peraltro è citato anche il funzionario Dottor Soricelli, è a mio giudizio rilevante. Sicuramente la difesa l'approverà citando il Dottor Soricelli autore, insieme al Dottor Lapi, dell'accesso; però queste teste, che non è un teste oculare ma è un teste storica, ha evidentemente trascurato una parte di ricostruzione storica molto rilevante perché, poteva dirci: “questo corteo scende con gli scudi come la Questura sapeva e come la Questura aveva tacitamente autorizzato”. Sotto questo profilo io dico che il teste ha trascurato, omesso, in questo senso dico che il teste ha fatto una ricostruzione parziale, perché se fosse stata completa ci avrebbe detto: “Il Tribunale saprebbe, quegli scudi eran stati autorizzati dalla Questura”. Io mi trovo in difficoltà a contro esaminare un teste che non è testimone oculare, e quindi non posso dirgli: “Ma vede che lei deve aver visto questo”; ma è un testimone storico che mi dice: “Ah io ho consultato il mio archivio video e documentale e ho pescato solo le cose che mi interessano”; quindi io praticamente il mio contro esame, io devo rimanere sulle fonti di questo teste e quindi non posso uscire dalla ricostruzione fatta dal testimone storico. Qui si tratta di un dibattito tra storici, non di un vero contro esame perché il teste ha semplicemente preso dei documenti da una biblioteca, quindi il contro esame è estremamente limitato se io non posso dimostrargli che la sua ricostruzione è stata parziale. Semplicemente per questo io gli chiedo di prendere visione di un altro documento così come ha fatto con centinaia di altri documenti, perché la testimonianza dell'Ispettore Zampese sta tutto in una ricostruzione documentale, non oculare, per quello che io son costretto ad integrarla con altri documenti che dice di non aver visto.

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Canepa – Posso? Tra l'altro, davvero, io chiederei all'Avvocato di essere sempre un po' più conciso perché poi oltre a perdere noi il filo del discorso lo perde anche lei, nel senso che non ci troviamo, però mi pare che l'impostazione sia un'impostazione totalmente errata. Questo è il teste dell'accusa che è stato citato sulla ricostruzione spazio – temporale effettuato con dei dati, non certo, non è uno storico, che gli è stata delegata dal Pubblico Ministero in ordine ai fatti di devastazione e saccheggio per i giorni 20 e 21. E' chiarissimo ed evidente che non ha ricostruito tutto l'evento G8 ma una parte, e su questo è stato sentito. E' chiaro che è parziale, è chiaro che... io direi che tutto quanto detto e fatto rilevare dall'Avvocato sarà oggetto di arringa. L'Avvocato che è a conoscenza di tutto quanto successo nel corso del G8 poteva benissimo chiamarsi a deporre qualunque teste avesse avuto interesse per contestare la tesi dell'accusa, tesi dell'accusa che viene portata avanti anche con la deposizione di questo teste. Riteniamo ed insistiamo che il contro esame debba essere altro da quanto a tema descritto dal teste. Insistiamo perché il Tribunale emette ordinanza sul punto.

PRESIDENTE – La questione è molto delicata perché attiene un po' così in generale all'ideologia del processo e un po' anche ai problemi di questo processo in particolare. Cioè io ritengo che un conto sia la descrizione del fatto, descrizione del fatto che il teste fa nell'ambito delle proprie mansioni professionali, delle sue competenze e dell'incarico che gli ha affidato la Procura, un conto è l'interpretazione del fatto e l'interpretazione dei presupposti del fatto, perché questa interpretazione è compito esclusivo delle parti e quindi compito esclusivo del PRESIDENTE alla fine degli argomenti che porteranno le parti. Quindi, correttamente, secondo quanto dicevo anche pochi minuti fa, correttamente il difensore ha contestato al teste che non ha tenuto conto di alcune circostanze nelle valutazioni che ha fatto, però il difensore non può chiedere al teste: “Cosa farebbe se, cosa avrebbe fatto se”; quello sarà un problema semmai poi della difesa di inficiare le conclusioni assunte dal teste dicendo che i presupposti erano o erronei o carenti, però non può rifare tutto in base a un presupposto che poi, dico, oltretutto, appunto come dicevo prima, è da dimostrare perché fa parte dello scopo del processo. Quindi, una volta esaurita questa contestazione di circostanze di fatto, su cui il difensore ha appunto ripeto correttamente agito, però non si può andare oltre ecco, prego.

DOMANDA – Bene. Dunque, nell'incarico che lei ha ricevuto dal Pubblico Ministero era compreso l'incarico di visionare tutti i documenti video che sono stati poi prodotti in questo processo? In poche parole, ha visto i reperti del PM o no?

RISPOSTA – Ho visto i reperti del PM, sì.

DOMANDA – Tutti li ha visti?

RISPOSTA – Più o meno, cioè, nel senso.

DOMANDA – Non è un indovinello.

RISPOSTA – No, allora, che li abbia visti sì, che li abbia presenti tutti, no.

DOMANDA – Che li ha visti sì.

RISPOSTA – Tutti completamente, era un gruppo operativo che li abbiam visti completamente tutti.

DOMANDA – Li avete visti tutti, sì?

RISPOSTA – Il mio ufficio li ha visti tutti, sì.

DOMANDA – Allora, le faccio vedere il reperto 192.12 del PM, dal minuto 00.50.00. Le chiederò se lei o qualcuno del suo gruppo l'ha visto e se ci può quindi collocare nel tempo e nello spazio l'azione che si vede, esattamente quello che ha fatto diciamo in queste udienze, cioè spiegarci cosa sta succedendo nel video. Dunque, è un reperto PM. Riesce a dirci dove siamo innanzitutto, cioè dove si svolge l'azione?

RISPOSTA – All'interno dello stadio Carlini. 

DOMANDA – Ha riconosciuto per caso qualche funzionario di Polizia, da lei conosciuto?

RISPOSTA – Mi sembra il Dottor Arienna. Conosco solo quello di quelle persone.

DOMANDA – Riesce a dirci più o meno il giorno?

RISPOSTA – No, qualche giorno prima, potrebbe essere qualche giorno prima.

DOMANDA – Adesso non le chiedo un commento su quello che si vede perché forse non sarebbe corretto e comunque è abbastanza chiaro. Ecco, non avete, nel senso, un reperto PM dice che lei o qualcuno del suo gruppo lo aveva visto, non avete mai tratto la conseguenza?

PUBBLICO MINISTERO – Dott. Canepa – Opposizione. Tra l'altro invito il Tribunale... la domanda è evidente. Io purtroppo sono troppo veloce rispetto alla troppa lentezza della difesa, ma ho capito. Io mi oppongo a questo modo di procedere con la domanda e invito ad andare a leggere la capitolazione, perché questi sono fatti antecedenti che nessuno vuole escludere dal processo. La difesa avrà tutti i modi per farli entrare nel processo, ma anche se siamo in contro esame andiamo a vedere su che cosa è stato citato queste teste. 

DIFESA - Avv. Tambuscio – La mia domanda non l'ho formulata. Questo filmato che era nella vostra disponibilità non vi ha indotto a ritenere che il giorno 20, quindi il giorno in cui lei ha svolto, il giorno sul quale lei ha svolto il suo accertamento, non il 18, il giorno 20, le Forze dell'Ordine sapevano, il 20 le Forze dell'Ordine sapevano che i manifestanti erano stati autorizzati, non per iscritto ma incidentalmente, a portarsi quegli oggetti in manifestazione?

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Canepa – Opposizione.

PRESIDENTE – Io direi, prima cosa, la domanda è se il teste sa adesso, o meglio ancora, se il teste sapeva all'epoca, e se il teste sa adesso che appunto, secondo l'assunto del difensore, i manifestanti erano autorizzati a portare gli oggetti che lei ha visto, cioè quella specie di scudo, quella specie di giubbotto anti colpi. Quindi, come circostanza puramente storica, non come valutazione che lei può dare. L'ha compresa?

RISPOSTA – Io non sono a conoscenza se tutti i funzionari che operavano sulla strada erano a conoscenza di questi fatti. Tra l'altro devo dire che per quanto riguarda la nostra ricostruzione, cioè sulla base almeno di quanto ricostruito, io ho solo detto che il corteo delle tute bianche era formato da queste persone, non è che ho detto, che aveva questo materiale, non ho precisato che questo materiale era detenuto illegittimamente, ho solo specificato, ho dato per fatto di quello che ho visto dai filmati che in quel contesto, nel giorno 20, il corteo partendo da questa strada aveva questi scudi.

DOMANDA – Non ho mai detto che lei ha detto che non era autorizzato o meno. Le ho solo detto: le risulta che il giorno 20, funzionari della Questura, erano a conoscenza, sapevano.

RISPOSTA – No, non mi risulta.

DOMANDA - Grazie, nessun'altra domanda, su questo punto nessun'altra domanda.

RISPOSTA – Sicuramente ne poteva essere a conoscenza Soricelli, non so se ci sono state delle riunioni, io di questo.

DOMANDA – Non lo sa. Su questo punto...

PRESIDENTE – Sulle opposizioni del PM che ha fatto finora, cioè ripeto, invito la difesa a tenere presente quel limite che cercava di delineare, anche se mi rendo conto che non è una cosa così semplice, cioè la differenza tra descrizione del fatto, su cui la difesa, insomma il Tribunale accorda alla difesa un ambito vasto insomma, infatti il PM protesta che dice il capitolato che abbiamo fatto è diverso, però insomma, credo che sia corretto quando il difensore diceva al teste, è un pò uno storico insomma, comunque dico solo descrizione del fatto, perché poi è quella che attiene al teste e al suo ambito professionale, ma assolutamente no sull'interpretazione del fatto.

DOMANDA – Certamente. Passiamo al giorno 20. Lei ha descritto in particolare all'udienza del 6 Febbraio 2006, quella di cui non si riuscivano ad avere le trascrizioni, ha descritto la formazione del corteo, l'uscita del corteo dallo stadio Carlini, il primo concentramento in Corso Europa. Innanzitutto una domanda più generale: esistono tante immagini video che riprendono la formazione del corteo, tante è valutativo, esistono delle immagini video che riprendono questa fase iniziale e poi che riprendono la discesa del corteo? Esistono documenti video in vostro possesso?

RISPOSTA – Sì, ce ne è di documenti, c'è documentazione, esattamente. 

DOMANDA – Ecco, sono minuti o ore di filmato?

RISPOSTA – Non le ho mai quantificate, penso che comunque ce ne siano ecco.  Ce ne siano.

DOMANDA – Ecco. In tutti questi video, sto parlando, difesa del corte fino alla carica dei Carabinieri, avete trovato immagini di persone dentro il corteo armate, e quando parlo di armi non parlo di scudi ma parlo di oggetti offensivi, atti ad offendere? Bastoni, spranghe, molotov?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Quindi, non avete trovato nelle immagini persone armate dentro il corteo?

RISPOSTA – Nelle immagini non sono presenti, insomma, solo persone bardate, travisate sì, anche travisate con scudi, ma non armate, no.

DOMANDA – Ma armi no, ecco. Avete, una domanda più specifica, lei ricorda nel vostro archivio di aver visionato immagini in cui all'uscita dei manifestanti dallo stadio gli organizzatori invitano espressamente a non portare armi con sé?

RISPOSTA – Questo sonoro non ce l'ho, cioè questa frase sonora non ce l'ho presente, comunque...

DOMANDA – Ecco, adesso le faccio vedere un reperto, magari ricorda di averlo visto perché dovrebbe essere un reperto PM anche questo. E' il reperto 192.10 dal minuto 01.14.00. Anche questo è un reperto PM. Ricorda di averlo visto?

RISPOSTA – Di averlo visto sì, mi sembra qualcosa del genere, cioè ho quanto meno visto i manifestanti che uscivano dallo stadio, ed il sonoro comunque l'ho sentito adesso.

DOMANDA – Riesce a collocarcelo più o meno?

RISPOSTA – Sì, sì, è l'uscita, è la fase antecedente, immediatamente antecedente all'inizio del corte delle tutte bianche.

DOMANDA – Quindi siamo al giorno 20 Luglio?

RISPOSTA – Sì, siamo verso l'una? Diciamo l'una forse anche prima? Eh? Comunque la fase iniziale diciamo del corteo dal Carlini in Corso Europa.

DOMANDA – Ecco, lei nell'udienza...

PRESIDENTE – Scusi un attimo, domanda alla difesa: i reperti che fonte hanno? Che fonte hanno?

DIFESA - Avv. Tambuscio – Reperti PM questo.

PRESIDENTE – Cioè questi qua?

DIFESA - Avv. Tambuscio – Sì, sì, sono reperti del Pubblico Ministero.

PRESIDENTE – E sa anche cioè che...

DIFESA - Avv. Tambuscio – Sì, abbiam dato... c'è il numero di reperto.

PRESIDENTE – Sono ANSA, sono Telegiornale, cosa sono?

DIFESA - Avv. Tambuscio – Allora, mi dicono, sono reperti del Pubblico Ministero appartenenti all'archivio Indimedia. Tutti e due i reperti che sono stati mostrati.

PUBBLICO MINISTERO - Mi scusi, ha un numero il reperto?

DIFESA - Avv. Tambuscio – 192.10 dal minuto 01.14.00

PUBBLICO MINISTERO - Grazie.

DOMANDA – Le dicevo, sempre all'udienza del 6 Febbraio 2006, ci ha mostrato il video, alcuni video della discesa del corteo, identificando svariati imputati in questo processo.

RISPOSTA – Sì, alcuni imputati, sì.

DOMANDA – Erano armati in questa circostanza?

RISPOSTA – Un attimo. Comunque abbiam detto che non erano armati quando scendevano, dunque, se vuole arrivare a questo...

DOMANDA – Io volevo far ricordare, anch'io avevo notato questa cosa.

RISPOSTA – Avevo già risposto.

DOMANDA – Certo. Bene. Un'altra precisazione, per cui non è che le chiederò tantissime cose. Sempre all'udienza del 6 Febbraio lei aveva, mi pare l'udienza del 6 Febbraio, forse un'altra udienza, ci aveva mostrato l'ordinanza del Questore del 19 Luglio dicendo che l'aveva reperita tra gli atti del suo ufficio e poi ci aveva comunque parlato di qual era il limite del corteo, mi pare fosse su una domanda del Pubblico Ministero e ci aveva indicato come limite del corte la fine di Via Tolemaica.

RISPOSTA – La fine di Via Tolemaica.

DOMANDA – Ecco, sì. Nell'ordinanza del Questore, c'è una precisazione leggermente diversa, nell'ordinanza che ci ha mostrato lei. E' successiva all'autorizzazione che era stata consegnata ai manifestanti. Le chiedo: lei ricorda, e se non lo ricorda, magari gliela faccio visionare l'ordinanza che ci aveva mostrato, se il Questore dà, è una precisazione niente di particolare, dà un limite leggermente diverso al corteo?

RISPOSTA – No, direi no, cioè non so cosa.

DOMANDA – E' una precisazione dell'ordinanza.

RISPOSTA – Sì, una precisazione, prego.

DOMANDA – Gliela indico, guardi, a pagina 5 in alto.

RISPOSTA – Ma questa comunque, se non sbaglio, non è l'ordinanza questa eh. Cioè almeno non è quella che facevo riferimento io. Scusi un attimo eh.

DOMANDA – Penso che sia la stessa che ci ha mostrato lei, cioè l'ordinanza di servizio relativa...

RISPOSTA – No, no, io ho proprio la nota del Questore. Mi riferivo all'ordinanza emessa dal Questore poi consegnata al... questo invece è un atto interno penso della Questura ufficio di Gabinetto indirizzata agli uffici interni, è un'altra cosa, io mi riferivo all'ordinanza del Questore proprio come tale. Questa invece, se non sbaglio, è una nota fatta dalla Questura di Genova dal Questore ai vari uffici che operavano sul territorio, che comunque è una cosa diversa.

DOMANDA - Mi scusi, sinceramente non mi ricordo cosa ci aveva mostrato.

RISPOSTA - Avevo detto che aveva una copia dell’Ordinanza del Questore da giorno 19, che non è questa però.

DOMANDA - Non è quella.

RISPOSTA - Questa è un’Ordinanza che dagli uffici destinatari interni, difatti sono citati l’Arma dei Carabinieri, la Guardia di Finanza e fa riferimento ai vari servizi dei vari funzionari.

DOMANDA - Però anche questa del giorno 19 fa riferimento...

RISPOSTA - Sì, ma invece che nei vari luoghi quella a cui mi riferivo io era proprio l’Ordinanza del Questore, quella che poi viene consegnata ai richiedenti della manifestazione, a coloro che avevano dato il preavviso.

DOMANDA - Ho capito, lei fa riferimento all’autorizzazione del Questore. 

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Questa è già prodotta dal Tribunale. Lei non lo conosce? Questo è l’atto fondamentale che da i servizi per giorno 20. Lei non lo conosce? 

RISPOSTA - In questi atti così, no. Io questo documento non l’ho visto.

DOMANDA - Grazie, allora nessuna domanda su questa circostanza.

RISPOSTA - Io mi riferivo proprio al documento che è stato dato, all’autorizzazione alla manifestazione e diniego, ovviamente e avevo fatto riferimento proprio a quell’atto.

DOMANDA - Dunque riprendo quella che è stata la sua descrizione della discesa del corteo. Lei ci dice che alle 14:16 se non mi sbaglio la testa del corteo si trova all’altezza della telecamera Gastaldi, quindi in casa dello studente.

RISPOSTA - Io avevo documentato con una telecamera.

DOMANDA - Quindi ci conferma che alle 14:16 la testa del corteo, quella delimitata dagli scudi è all’altezza della casa dello studente.

RISPOSTA - Esattamente.

DOMANDA - Lei ci ha anche fatto notare, su domanda del Pubblico Ministero, che alla stessa ora si vedono i fumi di incendi in corso in via Canevari.

RISPOSTA - Sullo sfondo, sì. Avevamo utilizzato anche una telecamera in quella zona che mostrava che stava succedendo.

DOMANDA - Quindi è corretto dire che gli incendi in via Canevari avvengono quando il corteo è all’altezza della casa dello studente?

RISPOSTA - Beh, sì. Allora in via Canevari c’è stato un incendio sia in piazza Manzoni che in via Canevari.

DOMANDA - Dunque mi riferisco...

RISPOSTA - I fumi sono i quella zona, comunque sì, è corretto dire che in concomitanza della discesa del corteo in via Canevari ci sono in atto in danneggiamenti posti dal blocco nero.

DOMANDA - Da piazza Verdi, piazza delle Americhe è possibile vedere la testa del corteo in corso Gastaldi, casa dello studente?

RISPOSTA - Secondo me no. Perché c’è una leggera curva e non si riesce a vedere. 

DOMANDA - Mi serviva solo per chiarire una testimonianza.

RISPOSTA -  Guardando la telecamera si vede che non c’è quella visione e poi comunque parliamo di un tratto che sarà più di 1 chilometro.

DOMANDA - In questa zona, parliamo di via Tolemaide e strade limitrofe, cioè via Casareggis, via Montevideo ad esempio, ci sono danneggiamenti preesistenti alla discesa del corteo?

RISPOSTA - Sì, c’è stato il passaggio del blocco nero. Avevamo documentato anche nella ricostruzione.

DOMANDA - Che lei sappia, ad esempio in via Casareggis, perché lei poi ci fa vedere alcune scene in cui vengono spostati cassonetti da parte dei manifestanti del corteo in ore successive, dopo la carica dei Carabinieri. C’erano già cassonetti danneggiati in via Casareggis prima che il corteo, quindi gli imputati del corteo raggiungessero la zona? Lei ha immagini agli atti in cui si vedono cassonetti danneggiati in Casareggis e Montevideo o anche in via Ivrea?

RISPOSTA - Allora, per quanto riguarda via Ivrea mi sembra di no. Per via Casareggis mi sembra che ci sia stata già un’azione da parte del blocco nero che ha utilizzato i cassonetti. Diciamo che questi cassonetti poi si muovono e vengono utilizzati in movimento.

DOMANDA - Ma agli atti lei...

RISPOSTA - Ho presente che anche il blocco nero aveva incendiato comunque alcuni cassonetti.

DOMANDA -  Quindi esistono immagini di via Casareggis.

RISPOSTA - Io mi ricordo qualcosa in via Pisacane, per esempio, in via Ivrea, in piazza Limonda no. Non ho presente immagini.

DOMANDA - In via Montevideo?

RISPOSTA - Ho presente sicuramente le immagini delle auto bruciate lì, i danneggiamenti posti dal blocco nero, sì.

DOMANDA - Io adesso le vorrei far vedere sempre un reperto del Pubblico Ministero che è il 181.2 dal minuto 07 al minuto 09 e poi le chiederò se le immagini si riferiscono a questa circostanze che abbiamo ricordato. La fonte è una fonte Rai, questo lo dico per il Tribunale. Ecco, non so se ricorda questo reperto, mi corregga se sbaglio, dovrebbe essere fonte Rai. Glielo faccio vedere senza tagli.

RISPOSTA - Il reperto non lo ricordo, però ricordo la zona e so anche indicare, ho dei riferimenti spazio temporali per ricostruire.

DOMANDA - Ci può dire, va beh il giorno presumo sia giorno 20. cosa stiamo vedendo?

RISPOSTA - Allora innanzitutto siamo in corso Gastaldi e avevamo mostrato quella macchina che bruciava, che è quel fumo che vediamo relativo a una Brava che era stata incendiata dal blocco nero.

DOMANDA - Quindi è corretto dire che queste immagini ritraggono lo stato dei luoghi immediatamente vista prima della discesa del corteo.

RISPOSTA - Mah, io immediatamente prima no, perché penso che quando scende il corteo non c’è già più fumo da quella macchina, siamo ancora in un periodo antecedente. Mi sembra che c’era una telecamera che mostra intorno alle 13:30 che bruciava.

DOMANDA - Comunque questi sono danni presi...

RISPOSTA - Antecedenti.

DOMANDA - Ecco, questa che strada è se riesce a dirci?

RISPOSTA - Questa è via Montevideo. L’avevamo mostrata nel passaggio del blocco nero quella lì è una Y10 e quell’altra è una Brava della Six Rent.

DOMANDA - Adesso fermiamo un attimo l’immagine. Ci sa dire che strada è questa? O meglio è corretto dire che questa è via Casareggis?

RISPOSTA -  Mi sembra via Casareggis infatti l’avevo indicato come luogo durante il passaggio  del blocco nero che erano stati girati i cassonetti.

DOMANDA - Questa immagine, glielo chiedo anche se è chiaro che se viene astratta dal video forse è impossibile rispondere e potrebbe essere anche della sera dopo, ma nell’ambito di questo video riesce a dirci se ci troviamo prima o dopo la carica dei Carabinieri, quindi prima o dopo la discesa del corteo? Se vuole vado avanti col video.

RISPOSTA - Se va un po’ avanti magari riesco meglio a rispondere. È una fase questa in cui il corteo delle tute bianche si trova ancora all’altezza di corso Gastaldi e invece via Casareggis si trova in un tratto discendente.

DOMANDA - È corretto dire che in via Casareggis c’era già una quantità di cassonetti e comunque arredi gettati per la strada?

RISPOSTA - Divelti? Sì, sì.

DOMANDA - Lo stesso vale per l’incrocio Ivrea-corso Torino che lei sappia? Cioè ricorda cassonetti bruciati prima degli scontri coi Carabinieri?

RISPOSTA - Allora ricordo prima degli scontri coi Carabinieri sotto il tunnel erano state fatte delle barricate, mentre c’era anche una campana anche bruciata al centro dell’incrocio tra via Ivrea e corso Torino.

DOMANDA - Adesso guardo se riesco a fargliela vedere nelle immagine per capire se parliamo dello stesso oggetto. È questa l’immagine 120 dscf 0098. stiamo parlando di questa campana.

RISPOSTA - Sì, mi riferivo a questa campana.

DOMANDA - Prima della carica dei Carabinieri.

RISPOSTA - Sempre antecedente, sì.

DOMANDA - Io adesso vado avanti nel filmato e le chiedo solo alcuni punti che mi interessano in particolare. Lei ha ricostruito la discesa del corteo e poi la prima carica dei Carabinieri. Ha parlato anche di persone che sono state fermate ed arrestate. Adesso le chiedo un attimo di concentrarsi su questo aspetto. Arrestati dai Carabinieri durante la prima carica, ce ne ha parlato lei. Lei sa se ci sono stati feriti al momento della prima carica? Immediatamente dopo la prima carica ci sono stati manifestanti feriti o no? Parlo di reperti video.

RISPOSTA - Come reperti video ce li ho presenti.

DOMANDA - Glieli posso fare vedere un attimo. Video e fotografici. Adesso le faccio vedere una serie di fotografie e magari poi le indico alla fine il numero di reperto e le chiedo se queste fotografie ritraggono i momenti immediatamente successivi alla prima carica dei Carabinieri. Questi sono tutti manifestanti arrestati e feriti subito dopo la prima carica.

RISPOSTA - Sicuramente vedo le maglie.

PUBBLICO MINISTERO - Però senza citare la fonte non rimane assolutamente niente. Come se ci fossero dei buchi neri. Lo dico per la difesa.

DIFESA - Avv.Tambuscio - Lo avevo detto adesso che per essere più veloci davamo un elenco finale, però forse in effetti è meglio dirlo volta per volta. Abbiamo mostrato i reperti 70hoggs2vu5, poi 70hoggs72bs, 70hoggss4ms, poi il reperto 95o35 e il reperto 70hoggs10ht. Questo era il 70hoggsozzt. 

RISPOSTA - Non riconosco tanto la zona di via Tolemaide con il palazzo che si vede sullo sfondo. 

DOMANDA - Aspetti le indico il numero di reperto. Il reperto è il 18702s3. penso che di questo arrestato ci siano altre immagini per collocarlo meglio e magari gliele facciamo vedere.

RISPOSTA - Sì, perché per quanto riguarda gli altri fermati la zona di via Tolemaide bassa, invece questi palazzi con gli archi in questa zona di via Tolemaide bassa mi sembra che... mi sembravano i portici sotto corso Gastaldi quelli. Forse una zona un po’ più alta.

DOMANDA - Se non sbaglio è la stessa persona nella fase dell’arresto.

RISPOSTA - Sì, o che la foto dopo sia mentre lo trasportano da qualche parte.

DOMANDA - Questa 70hoggsfdps. Comunque mi conferma che ci sono stati svariati feriti.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Lei ci può dire tutte queste persone che sono state arrestate, che fine hanno fatto, nel senso i relativi procedimenti?

RISPOSTA - No, non ne sono a conoscenza anche perché poi sono arrestati da parte dei Carabinieri e non abbiamo neanche gli atti.

DOMANDA - Quindi io glielo chiedo perché nel capo d'imputazione ci sono anche molte persone che sono ancora da identificare. Nella sua ricostruzione dei fatti lei non ci può dire ad esempio se 5 tra loro sono stati tutti prosciolti?

RISPOSTA - Non sono aggiornato sulla situazione dei processi. 

DOMANDA - Non dei processi...

RISPOSTA - Non so neanche... so che sono stati fermati da parte dei Carabinieri.

DOMANDA - Lei non sa se la stessa Procura ha chiesto l’archiviazione?

RISPOSTA - Non lo so. Non ho seguito questa fase.

DOMANDA - Grazie. Vado ancora avanti dal punto di vista cronologico e le chiedo, sempre in base alla sua ricostruzione dei fatti, se parlo sempre della prima carica dei Carabinieri, in particolare della compagnia del battaglione Lombardia, sa se i Carabinieri hanno usato i blindati per caricare i manifestanti? È riuscito ad accertare questo fatto dai video, dalle foto?

RISPOSTA - Che i Carabinieri Lombardia utilizzano i blindati... mi sembra che i Carabinieri Lombardia abbiano avuto uno scontro col blocco nero all’altezza di piazza Pado da Nori, ma questo nella mattinata, ma prima non ho presente.

DOMANDA - No, mi sono fatto capire male. Dopo i Carabinieri caricano in via Tolemaide. Nella fasi immediatamente successive usano i blindati per caricare i manifestanti o no?

RISPOSTA - In via Tolemaide?

DOMANDA - Via Tolemaide, via Casareggis.

RISPOSTA - In via Casareggis dopo alcuni scontri in cui i Carabinieri sono appiedati, utilizzeranno anche i blindati, lo abbiamo visto anche.

DOMANDA - I Carabinieri caricano su via Tolemaide. I blindati sono usati... fin dove arrivano i Carabinieri a respingere, innanzitutto caricano praticamente sull’incrocio e ilo corteo viene respinto fino a dove in via Tolemaide, fino all’altezza di quale traversa?

RISPOSTA - Parliamo sempre della prima fase?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Dunque nella prima fase caricano la testuggine che arretra e arretra fino, si ricompone all’altezza di via Caffa.

DOMANDA - Invece nelle strade laterali i Carabinieri fin dove arrivano? Svoltano in via Casareggis, le risulta che arrivino fin quasi in piazza Limonda, cioè in via Ivrea imbocco piazza Limonda? Cioè che respingano fino a piazza Limonda la parte di manifestanti che si era riversata nelle laterali?

RISPOSTA - In piazza Limonda c’è un intervento dei Carabinieri, almeno dai filmati che ho presente, c’è un intervento appiedato dei Carabinieri e quando incomincia la contrapposizione in piazza Limonda e via Ivrea. Filmati prima che i Carabinieri si muovano in via Casareggis raggiungendo via Ivrea io non ne ho presenti.

DOMANDA - Sto parlando nella fase precedente al momento in cui il blindato, che verrà poi incendiato si ferma quindi sto parlando della fase che va dalla prima carica, dalle 15 alle 15:30. 

RISPOSTA - Verso le 15:15 i blindati, si vede dalla telecamera che i blindati entrano in via Casareggis.

DOMANDA - Quindi è corretto dire che respingono i manifestanti fino all’altezza di via Caffa e fino a piazza Limonda non le risulta? Posso farle vedere.

RISPOSTA - Se mi fa vedere magari riesco a spiegarmi meglio io. Qua i Carabinieri erano all’altezza di via Casareggis con via Ivrea, però questa è una fase leggermente successiva rispetto alla carica della testuggine. È il momento in cui sono già successi degli scontri coi Carabinieri anche appiedati in via Casareggis e in piazza Limonda. Erano già successi degli incidenti.

DOMANDA - Ma prima dell’episodio del blindato?

RISPOSTA - Prima, sì, sì.

DOMANDA - Sempre nell’ambito delle immagini che lei ha visionato e della sua ricostruzione, lei ha trovato immagini dei blindati dei Carabinieri che salgono sul marciapiede inseguendo manifestanti?

RISPOSTA - L’avevamo visto anche guardando, mi aveva fatto notare anche la posizione di Monai, l’Avvocato difensore che c’è un blindato che avevamo visto questo.

DOMANDA - Adesso le faccio vedere l’immagine per capire se si tratta dello stesso episodio. C’è l’immagine di un blindato che sale sul marciapiede in velocità. È il 19850 dal minuto 15:30.

RISPOSTA - Sì, è questo.

DOMANDA - È quello che avevamo visto, antecedente all’immagine del blindato. 

RISPOSTA - Questo è precedente.

DOMANDA - In questa fase i blindati urtano i cassonetti? Vengono usati per distruggere le barricate?

RISPOSTA - Per spostare le barricate.

DOMANDA - È documentato questo fatto? Le chiedo è documentato?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Le chiedo se ce ne sono altri filmati del genere.

RISPOSTA - Sì, ci sono foto, filmati comunque.

DOMANDA -  Adesso passo alla fase immediatamente successiva alle 15:30. 15:30 il blindato si ferma, 15:29, se non sbaglio, nella sua ricostruzione, i manifestanti lo circondano, i Carabinieri scendono. Da questo momento all'incendio vero e proprio, cioè all'incendio, vero non ha senso, all'incendio. E' giusto dire che passa all'incirca mezz'ora, cioè l'incendio è verso le 16:00?

RISPOSTA – Esattamente giusto.

DOMANDA – Ecco, in questa mezzora il blindato resta sempre nelle mani dei manifestanti o Polizia e Carabinieri caricano altre volte, su Corso Torino arrivando fino a Via Tolemaide?

RISPOSTA – Ne avevo, nella ricostruzione l'avevo documentato, c'è un momento in cui le Forze Dell'ordine riconquistano l'incrocio per alcuni minuti, c'è anche forse, il tentativo di chiamare un carro attrezzi, per recuperare il mezzo, dopodiché però, a seguito di una nuova carica dei manifestanti il blindato non è ancora bruciato, son costretti a ripiegare di nuovo nella posizione in cui erano precedentemente...

DOMANDA – Carabinieri e Polizia arrivano solo al blindato o tornano di nuovo su Via Tolemaide?

RISPOSTA – Io ho presente quest'immagine della telecamera del traffico, l'avevamo visto, e mi sembra che si portano, sicuramente arrivano all'altezza dell'incrocio, però, non so dirvi a quanto si spostano all'interno. All'altezza comunque di Via Tolemaide, arrivano, perché c'è un momento che c'è un ripiegamento da parte dei manifestanti su Via Tolemaide.

DOMANDA – In questa, in questo lasso, dalle 15:30 alle 16:00, lei ricorda se parte del corteo, cerca, comunque, di raggiungere il limite della zona autorizzata? Cioè, se c'è una parte di corteo che arriva fino in Piazza delle Americhe? Cioè praticamente, che cerca di continuare la manifestazione?

RISPOSTA – C'è una parte dei manifestanti, che diciamo, dalla carica dei Carabinieri che conquistano la zona, rimane spostata sul lato sinistro di Via Tolemaide, cioè il tratto di zona dopo Sottopasso, verso Piazza Verga.

DOMANDA – Adesso le faccio vedere il reperto 164.65 dal minuto 34:00, dovrebbe rappresentare questa situazione, appunto, a me interessa che lei ci spieghi un attimo questa mezzora, dal momento in cui si ferma il blindato, al momento in cui poi viene incendiato. E' una telecamera, non è una telecamera del traffico ma è un reparto Lunarossa. Ecco, ci sa dire più o meno in che fase ci troviamo?

RISPOSTA – Questa dovrebbe essere, almeno per quanto, il momento in cui i manifestanti, appunto, c'è una nuova avanzata da parte delle Forze dell'Ordine e i manifestanti si ritirano in Via Tolemaide.

DOMANDA – Quindi, per capire meglio, c'è già stata la carica, la prima carica?

RISPOSTA – Sì, c'è già stato l'assalto al blindato...

DOMANDA – C'è già stato l'assalto al blindato, ma non è stato ancora incendiato.

RISPOSTA – Ma non è stato ancora incendiato. Ed è, dovrebbe essere il momento in cui, appunto, le Forze dell'Ordine riconquistano la zona di Corso Torino. Ecco alcuni manifestanti, vediamo che sono qua, e sono quelli che a seguito della carica delle Forze dell'Ordine si sono spostati, invece che riprendere Via Tolemaide, han preso la parte, diciamo, direzione Brigno, ecco. Di fatti vediamo le Forze dell'Ordine che hanno, si trovano in quel momento all'altezza del Sottopasso.

DOMANDA – Quindi dopo le 15:30 c'è un'altra carica, diciamo su Via Tolemaide? Cioè su queste immagini di cui...

RISPOSTA – Ma non so se c'era una carica, cioè non so se poi dopo caricano, secondo me, si portano all'altezza dell'incrocio del Sottopasso, cioè riconquistano la zona.

DOMANDA – Riconquistano l'incrocio.

RISPOSTA – Riconquistano l'incrocio, poi, si vede con la telecamera, verso le 15:45, sopravanzare di nuovo i manifestanti e le Forze dell'Ordine ritirarsi nuovamente in, nella parte, diciamo, a mare di Corso Torino. Non, non so, fino a che punto, no penso che, non so, non ho presente una carica in questo punto. Ho presente...

DOMANDA – Carica un concetto, diciamo, le Forze dell'Ordine avanzano su Via Tolemaide e riconquistano l'incrocio.

RISPOSTA – E riconquistano l'incrocio di Corso Torino, ecco, ma non penso che procedano su Via Tolemaide, ecco.

DOMANDA – Possiamo anche andare avanti.

RISPOSTA – Ecco, questa è la fase in cui si ritirano nuovamente, e i manifestanti, poi, si porteranno nuovamente all'altezza dell'Indato, contrastando, poi, le Forze dell'Ordine. Vengono avanti gli scudi, che poi, si posizioneranno in tutte le direttrici, cioè sia in direzione Sottopasso, sia in direzione mare, sia in direzione Piazza delle Americhe, cioè, quei manifestanti che si erano spostati in direzione Piazza delle Americhe, ritorneranno poi, riguadagneranno, come vediamo adesso, nuovamente l'incrocio, portandosi in quella zona.

DOMANDA – Lei sa se, da questo m omento all'incendio del blindato c'è una nuova carica delle Forze dell'Ordine, che li porta di nuovo su Via Tolemaide? Se vuole possiamo andare un po' più veloce.

RISPOSTA – E magari un più veloce perché... Sì, sicuramente c'è una contrapposizione a un lancio di lacrimogeni.

DOMANDA – Ecco, questo dovrebbe essere un secondo intervento che li porta...

RISPOSTA – Il secondo intervento però, limitato sempre in quella zona, sempre limitato, cioè non...

DOMANDA – Cioè a incrocio quella zona vuol dire, questo lo dico, perché per l'immagine, incrocio Corso Torino Via Tolemaide?

RISPOSTA – Esattamente. 

DOMANDA – Ecco, in questa fase, lei diceva che c'è una parte di corteo che resta, praticamente, tra Polizia e ...

RISPOSTA – Tra i due cordoni di Polizia, una parte di cordoni schierati in Via Verdi di Polizia ed una parte schierata all'incrocio. Sono quelli che vediamo, appunto, in questo momento. 

DOMANDA - Individuò in questi filmati, anche il De Andrade, mi sembra quello con la maglia rosa, col casco, che si è tolto in questo momento il casco. Questo lo possiamo interrompere al minuto, al minuto 42:00. Le faccio vedere ancora, molto brevemente, la stessa scena ripresa dalla telecamera Verdi. Semplicemente per tornare sul discorso corteo manifestanti, quanti restano nel pezzo, diciamo, isolati dai due cordoni di Polizia. Son le 15:57 telecamera Verdi.

RISPOSTA – Ma questo, forse, è un momento ancora successivo, eh?

DOMANDA – Comunque sono le 15:57, prima dell'incendio?

RISPOSTA – Sì sì, no. Diciamo che, quando poi, quando le Forze dell'Ordine si ritirano nuovamente, una parte di manifestanti si contrappone con le Forze dell'Ordine in direzione Corso Torino, mentre l'altra parte del corteo, invece, avanza in direzione Via ..

DOMANDA – Via Verdi.

RISPOSTA – In direzione Via Verdi, dunque questo qua è un momento successivo. Di fatti, se possiamo andare un po' indietro, si vede che non c'è interruzione ancora dei manifestanti, se non sbaglio eh? Non vorrei dire una cosa inesatta.

DOMANDA – Poi, cosa succede a questa parte di corteo?

RISPOSTA – In un certo contesto, mi sembra, viene effettuato un lancio di lacrimogeni, è possibile? Non vorrei sbagliarmi con qualcosa, ecco, nella deposizione.

DOMANDA – Possiamo vederlo nel prossimo minuto. Sì, sono le 16:01, come diceva lei, c'è un lancio di lac...

RISPOSTA – Sì, è concomitante ad una fase, che è concomitante con l'incendio del blindato e diciamo, che quella zona lì, è proprio, è il limite autorizzato per la manifestazione.

DOMANDA – E quindi c'è...

RISPOSTA – Questo lancio da parte delle Forze dell'Ordine dei, di lacrimogeni.

DOMANDA – E poi un'avanzata della Polizia, chiedo.

RISPOSTA – Sì, una avanzata molto lenta, se ricordo bene, molto lenta, comunque.

DIFESA - Avv. Tambuscio - Va bene, su questo niente. Un attimo per riprendere, potrei anche aver finito. Io non ho nessun'altra domanda, grazie.

DIFESA – AVV. TARTARINI 

DOMANDA – Avvocato Tartarini, buongiorno.

RISPOSTA – Buongiorno a lei.

DOMANDA – Rapidissimamente su due posizioni.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Così concludo anche io il mio controesame. Sono le posizioni di Toto Francesco e di Fioruzzi Thabar Ohmid. Io cercherò di farla più breve possibile, poi eventualmente, se ci sono problemi approfondiamo. Per quanto riguarda la posizione di Toto Francesco, io dopo aver ascoltato la sua deposizione e rivisto le immagini che lei ha citato, sono arrivata alla conclusione che ci sono, c'è solo un episodio in cui il Toto era figurato, mentre diciamo, compie un'azione, tra virgolette illecita, ed è quella in cui lancia una pietra o due pietre ad indirizzo del blindato. Vorrei, che lei mi confermasse o smentisse quest'affermazione e mi dicesse più o meno che ore erano, da che ora a che ora, noi vediamo il Toto Francesco nella zona, diciamo così, interessata dagli scontri. E naturalmente io le posso fare vedere il filmato.

RISPOSTA – Sì, no no, il filmato delle pietre ce l'ho, volevo vedere un attimo, trovare la scheda, scusi, personale, così magari, riesco a collocare le foto. (fuori microfono) La rivedo eh, sempre al computer. Allora per quanto riguarda il Toto Francesco, va beh, lo avevamo individuato all'interno dei 2-3 disobbedienti, di una fase che comunque non succede niente come abbiam detto prima. Eh la fase, lo individuiamo nuovamente, negli scontri che riguarderanno poi Via Tommaso Ivrea, la sua presenza in Via Tommaso Ivrea e Via Casareggis. In questa fase, non, è presente comunque durante gli scontri e in alcuni casi, ad esempio, nel reperto 41 è travisato con fazzoletto. Invece, per quanto riguarda poi...

DOMANDA – Può dire anche visto che le avevo chiesto una cosa molto precisa. 

RISPOSTA – Sì, sì molto più generico...

DOMANDA – Visto che lei ride scrivendo tutto, però, ci dica che cosa sta facendo Toto Francesco in queste immagini, perché...

RISPOSTA – Eh sì, è insieme ai manifestanti che si contrappongono alle Forze dell'Ordine...

DOMANDA – No, no, mi dica che cosa sta facendo, perché allora le vediamo anche, le facciamo vedere la Tribunale, io le avevo fatto una domanda, ripeto, molto più precisa, visto che lei mi sta ride scrivendo, tutto il tipo di personale, vediamo cosa sta facendo.

RISPOSTA – E' individuata la sua presenza insieme ai manifestanti.

DOMANDA – E bene.

RISPOSTA – Okay? Che si contrappongono alle Forze dell'Ordine, mentre, i fatti contestati sì, sono quelli del blindato.

DOMANDA – Bene, quindi, possiamo dire che l'unico momento in cui il Toto Francesco ha un comportamento attivo è quello dal, al blindato in cui lancia un paio di sassi al blindato?

RISPOSTA – Quando lancia dei sassi al blindato, si vede anche che, mi sembra, spacca da un filmato una pietra sempre nella fase immediatamente all'assalto al blindato.

DOMANDA – Bene, quindi se ci potesse dire anche qual'è l'ultimo...

RISPOSTA – Aspetti un attimo. Ecco, c'è anche un momento in cui, che è reperto 88D in cui, non so se potete magari, mostrarlo voi, ecco, tanto per dare una descrizione. Sempre della scheda personale. Scusate, la foto 79-88D, e 88D scontri V,si è questa, ecco, rivediamo il Toto Francesco nel secondo soggetto a sinistra dietro le barricate, in plexiglas che sta tirando, possiamo dirlo, innanzi al cassonetto, comunque, vediamo sullo sfondo il blindato che sta bruciando. Dunque questa, inquadrerà in questa contesto.

DOMANDA – Sì, poi, abbiamo l'ultima domanda era più o meno il tempo di presenza di Toto Francesco, dalla prima individuazione del Carlini all'ultima. Si era staccato il microfono. Allora il Toto come le ho chiesto prima, quindi, sarà rimasto sicuramente.

RISPOSTA – Allora, va beh, Carlini dalle, intorno alle 14:00 e poi lo vediamo dopo che il blindato brucia e l'immediatamente dopo, dunque, intorno alle 16:15, possiamo dire, che insomma più o meno c'è quello stato di, in questo contesto qua.

DOMANDA – Va bene. Vorrei che facesse la stessa cosa Fioruzzi Thabar Ohmid.

RISPOSTA – Va beh, Fioruzzi Thabar Ohmid, c'è un individuazione nel momento sempre nelle tute bianche, in quel contesto che abbiam detto, che non ci sono nessun incidente. Lo individuiamo, per la prima volta, per quanto riguarda la zona di contrapposizione, in Piazza Rimonda. E notiamo, per quanto riguarda il reperto 72, la foto 72, nel suo DVD, il reperto 164-133, mentre lancia una pietra in direzione dei Carabinieri, questo, questo episodio. E poi c'è il reperto 70H con cui si vede che scrive sul blindato con..

DOMANDA – Quindi, questo è quanto, anche in questo caso, se ci potesse dire più o meno l'orario di permanenza del Fioruzzi, per lo meno da quanto consta alle vostre individuazioni.

RISPOSTA – Abbiam detto appunto, quando, va beh, c'è la partenza del corteo dei disobbedienti che è individuato, insomma, lo conosciamo, e le ultime immagini che abbiamo documentato sono antecedenti all'incendio del blindato, dunque intorno, poco prima delle ore 16:00.

DOMANDA – Va bene, le faccio un'ultima domanda: il Fioruzzi ha qualche particolarità, per cui l'avete individuato al di là dell'abbigliamento?

RISPOSTA – Ma direi.

DOMANDA – Ha qualche oggetto, che reca sempre con se, per tutto il tempo delle vostre individuazioni?

RISPOSTA – Ma, noi lo vediamo fin dall'inizio che ha delle ginocchiere, delle ginocchiere...

DOMANDA – Le ho detto al di là dell'abbigliamento.

RISPOSTA – Ah. Sì, diciamo che noi abbiamo confrontato tutti gli elementi che ha tra cui le ginocchiere e anche, in alcuni casi...

DOMANDA – No, io le ho chiesto..

RISPOSTA – Ah, ho capito, in alcuni casi ha anche in mano il megafono.

DOMANDA – In alcuni casi, nel senso, che ci sono immagini in cui non ce l'ha in mano?

RISPOSTA – Glielo dico, controllo e glielo dico. Controllo. Ecco, non so, lui normalmente, lui scrive con la bomboletta, se ha in mano il megafono non glielo so dire questo, non si vede.

DIFESA – Avv. Tantarini – Va bene, non ho altre domande. 

PRESIDENTE

DOMANDA - L'ultima domanda: un’imputata di cui non ho mai sentito parlare Sanna Nadia, ecco, cosa fa, in maniera molto semplice, cioè, ci sono immagini in cui tira sassi?

RISPOSTA – No, non mi sembra che sia(incomprensibile)tira sassi.

DOMANDA – Immagini in cui distrugge qualcosa?

RISPOSTA – No, non mi sembra.

DOMANDA – Cioè, quindi non, dal punto di vista, poi mi potrà dire che intorno stava succedendo di tutto, ma non fa nulla? Ripeto, lei mi potrà dire che intorno stava succedendo...

RISPOSTA – Di tutto.

DOMANDA – Qualsiasi cosa, ma di suo non fa nulla?

RISPOSTA – Un attimo.

DOMANDA – O se, invece, sì, ce lo fa vedere.

RISPOSTA – Se prende parte attiva a qualche attività? No, che distrugge un mezzo che tira una pietra.

DOMANDA – Tira sassi, incendia.

RISPOSTA – No.

PRESIDENTE - Nulla di tutto questo, grazie nessuna domanda.  Si può accomodare, grazie.
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